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Oggetto: Verbale della Consulta 4a, riunione del 29/04/2026

La Consulta si riunisce in seduta pubblica in presenza presso la sala “Ivo Scapolo” il giorno 
29/04/2026 alle ore 21.
Si procede alla verifica della presenza dei membri della Consulta:

Presente Assente giustificato Assente non giustificato

BALZAN ALESSANDRO X

BAROGLIO FILIPPO X

DE MARCHI ELIA X

DRAGO GIOVANNI X

FEDELI AGNESE X

LAZZARETTO DAVIDE X

OSTELLARI LUCILLA X

SERRI MARCO X

SCARPATI LUIGI X

Partecipano alla riunione numerosi cittadini e l’Assessore Ragona.
Case di quartiere: Sofia di Est (spin-off dell’università di Venezia) spiega per la realizzazione dei
processi per la costituzione delle case di quartiere e del festival Galassia. Le case di quartiere sono
spazi dedicati all’incontro e alla socialità che nascono dalla collaborazione di associazioni, enti e
l’amministrazione  tramite  processi  partecipativi  e  si  concludono  con  l’affidamento  al  soggetto
gestore.  Erogano  servizi  al  quartiere  mediante  un  calendario  di  proposte  e  attraverso
autofinanziamento. A Padova ce ne sono al momento 4 e si sta predisponendo la 5a. Dopo una



serie  di  analisi  si  è  stabilito  che  la  sede  di  via  Ivo  Scapolo  diventerà  Casa  di  Quartiere.
Oggi inizia la fase di promozione del percorso partecipativo. I prossimi incontri previsti sono:
12 maggio: focus group rivolto ad associazioni e cittadini attivi per capire qual è la vocazione del
territorio.
Inizio  giugno:  incontro  aperto  a  tutta  la  popolazione  di  tipo  informativo  e  per  costruire  il
documento di vocazione ed uso (manifesto su cui si fonda la casa di quartiere – nome, principi
fondamentali che devono essere rispettati.) 
Durante  l’estate  l’amministrazione  stenderà  il  bando  che  verrà  pubblicato  in  autunno.  Sono
previsti:

1. un primo incontro dove verrà spiegato il bando e come parteciparvi
2. la presentazione delle proposte delle associazioni che parteciperanno al bando
3. la comunicazione del vincitore avverrà entro fine anno, a febbraio-marzo ci sarà il soggetto

gestore insediato.

Sofia  preannuncia  che  a  maggio  2026  ci  sarà  il  Festival  delle  casette  e  case  del  quartiere
denominato  Galassia. Previsti 2 incontri: 21/5 formativo – 23 maggio: giornata di festival vero e
proprio. Da lunedì 4 maggio ci saranno tutte le informazioni nei canali del comune.

Casetta  Manin.  Agnese  Fedeli  presenta  la  casetta  Manin  in  cui  si  stanno  svolgendo  attività
sperimentali per animare il quartiere. Nella giornata di festival si svolgeranno dimostrazioni delle
proposte fatte durante l’anno. La casetta diventerà una succursale della casa di quartiere. Alcune
psicologhe propongono due incontri con i genitori per parlare di autonomia dei bambini; saranno
svolti in autunno.

Il Presidente aggiorna i presenti sulle case Ater: l’ente aveva mandato disdetta di contratto a quanti
avevano affitto calmierato.  A fronte delle proteste delle associazioni e dell’amministrazione, ha
ritirato al momento l’iniziale intenzione.

Via  Sulpicia-  Via  Giacinti. Il  Presidente  riassume la  situazione:  via  Sulpicia  verrà  aperta  come
definito nella vecchia lotizzazione e come conseguenza si teme che via dei Giacinti sarà soggetta a
un passaggio di veicoli più intenso. I residenti vorrebbero che l’ultimo tratto fosse chiuso in un
senso oppure solo dedicata ai residenti; chi risiede nei paraggi d’altro canto teme di dover fare
lunghi percorsi per raggiungere la propria abitazione. Il problema lamentato è la sicurezza di bici e
pedoni. Si sono fatte più riunioni con il settore mobilità per trovare soluzioni che potrebbero essere
adottate. 
L’Assessore Ragona spiega che i ragionamenti sono ancora in corso e non si sono ancora prese
decisioni  definitive.  L’apertura  di  via  Sulpicia  infatti  non  sarà  a  breve,  non  prima  che  siano
completati gli edifici previsti. L’orientamento dell’ufficio però è di:

 non istituire un senso unico perché le auto aumentano la velocità rispetto il doppio senso;
 non istituire una strada residenziale perché sono di difficile controllo, non è consentito dalla

legge installare telecamere e la Polizia Locale non ha risorse per verificare il rispetto delle
disposizioni. Inoltre nella strada residenziale non può transitare nessuno tranne i residenti
stretti (quindi no consegne e no conoscenti). Questa soluzione al contrario riverserebbe il
traffico  su  via  Comino  che  presenta  già  specifiche  criticità:  dove  ci  sono  gli  esercizi
commerciali le auto sono spesso parcheggiate costringendo i passanti a camminare sulla
strada. Inoltre la strada è ampia e le auto prendono velocità. Il numero di incidenti che si
verifica qui, secondo le statistiche rilevate, è molto superiore a quello di via dei Giacinti
dove le auto sono costrette a rallentare.



L’Assessore rammenta che l’Amministrazione deve considerare gli  effetti anche sulle altre vie e
valutare insieme tutto il quadrante per garantire la sicurezza di tutti.
I residenti di via dei Giacinti lamentano che non si respira e che comunque anche le bici corrono ad
alta velocità. Nel tratto iniziale non ci sono i marciapiedi.
Una cittadina richiede che vengano riposizionati i dossi. Si propone anche di lasciare chiusa Via
Sulpicia. Un cittadino segnala che mettendo fuori il muso della macchina da via dei Giacinti per
potersi immettere in via Acquapendente, si invade la pista ciclabile dove le bici scendono dal ponte
a elevata velocità.  Gli  archetti che frenavano le  bici  sono stati tolti,  ne è rimasto solo uno,  ci
sarebbe segnale verticale di stop troppo alto per essere osservato e non c’è quello orizzontale.
La raccolta firme effettuata dai residenti della via richiedeva, in estrema sintesi, per via dei Giacinti:

 No senso unico
 Preferenza per strada solo residenti
 Richiesta cartellonistica più chiara (precedenza pedoni e bici nel tratto stretto)
 Ripristino dei dossi

Il  sig.  Bettella sostiene che via Sulpicia deve essere aperta e propone che sia riservata solo ai
residenti.
L’Assessore dice che ci si può ancora ragionare e, tuttavia, in collaborazione con l’ufficio ai lavori
pubblici che deve finanziare le azioni e realizzarle materialmente, si  potrebbe ragionevolmente
realizzare:

1. Moderazione del traffico attraverso cuscini berlinesi (devono prima essere autorizzati dal
ministero)

2. Rifacimento  segnaletica  orizzontale  sulla  ciclabile  di  via  Acquapendente  incrocio  via
Giacinti;

3. Strada con precedenza alle bici in via dei Giacinti.
L’Assessore informa della possibilità di  creare rotonda davanti la chiesa che darebbe fluidità al
traffico  e  eviterebbe  magari  il  traffico  su  via  dei  Giacinti.  È  in  programma  l’asfaltatura  di  via
Comino.
Un cittadino suggerisce di mettere dei rilevatori di passaggio per misurarne il numero e poter così
ragionare su un dato certo. 

Vari ed eventuali:

L’ Assessore informa che è imminente la pubblicazione del bando per i contributi per le spese di
acquisto/installazione di paratie nelle aree della città che hanno subito danni con le forti piogge
dello scorso anno.  Si è costituito anche un gruppo dia acquisto delle paratie, chi è interessato si
può rivolgere alla consulta per avere i riferimenti.

La riunione si conclude alle 22,40.
Firmato

Il segretario verbalizzante
Lucilla Ostellari

Firmato
Il Presidente della Consulta


